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EPURAZIONE ALLA RAI. In commissione bocciato il decreto salva-Rai. Cardini: 
resteremo fino a dicembre. Mozione pds contro il cda 

Mille in assemblea: 
«Dovete dimettervi» 
I dipendenti Rai in rivolta 
Alla fine l'hanno spuntata i dipendenti Rai ed hanno otte­
nuto che ad ascoltare le loro ragioni e !a loro rabbia nei 
confronti di Moratti e soci fossero presenti giornalisti ester­
ni all'azienda. Ma c'è voluto un braccio di ferro di alcune 
ore e la minaccia di tenere l'assemblea in strada. Dopo gli 
interventi dei sindacalisti ed un'ineffabile partecipazione 
fuori programma del consigliere Cardini è stato approvato 
un documento che dice al eda: «Dimettetevi» 

MARCILLA CIARNKLLI 
• ROMA. Dimissioni. Gridata, ur- •>• 
lata, in coro o in splendidi assolo, è ', 
stata questa la parola che con più -,'• 
frequenza è stata ritmata, ieri pò- '-: 
meriggio, fuori e dentro la sede Rai '.. 
di viale Mazzini, dove per le 15 i di­
pendenti avevano indetto un'as- • 
scmblea aperta sulle ultime, trau- <• 
maliche vicende aziendali. E quan- • 
do, finalmente, in una sala mensa . 
affollata all'inverosimile da circa "t 
mille persone, l'assemblea si è pò- " 
tuta finalmente tenere, la conciu- i> 
sione è stata la prevedibile appro- : : 
vazione, per acclamazione, di un ••• 
ordine del giorno in cui vengono r 
chieste le dimissioni di un Consi- • 
glio di amministrazione che ha di- , 
mostrato «di avere più a cuore inte- . 
ressi privati e di parte che non la 
solidità e l'integrità del servizio ., 
pubblico radiotelevisivo, che è pa- • 
trimoniodi tutti i cittadini italiani». 

Ma per arrivare all'assemblea la -
strada, era stato.lunga e faticosa.. 
Già un'ora prima dell'ora fissata il ;, 
cancellp di, viale Mazzini era stato ', : 
chiuso. Pòvero cavallo,, d i . colpo . 
imprigionato, sembrava più vicino , 
alla morte di quanto lo stesso scul­
tore Messina aveva inteso e la co- ; 
tona di fiori, in memoria di una Rai,,•• 
libera, deposta nei pressi dall'Arci :•'.'• 
Nova, contribuiva a rendere più tri- '•,.' 
ste la scena. La -casa di vetro» del-. 
l'informazione, la sede istituziona- ;. 
le del servizio pubblico era stata in- * 
gabbiata per ordine del capo del ; * 
personale Francesco .. Ruggiero .. 
che, a malincuore aveva concesso '."• 
la mensa per l'assemblea dei d i - . 
pendenti ma si era appellato olio;-' ' 
statuto dei lavoratori per impedire ' , 
che giornalisti estemi all'azienda ! ; 
accedessero all'ottavo piano per ; 

poi raccontare la rabbia dei lavora- : 

tori Rai. «Lo statuto dei lavoratori .'l 
non prevede la presenza di estra- , ; 

nei alle iniziative sindacali inteme» " 
andava ripetendo a quanti cerca­
vano di spiegargli quanto fosse 
miope una posizione di questo ti­
po Anche perchè con il passare 

dei minuti in viale Mazzini si è an­
data radunando una piccola folla 
di giornalisti, compreso quelli della 
televisione olandese e tedesca, 
fronteggiati da un custode, da una 
volante della Polizia e dal povero 
cavallo. Man mano son cominciati 
ad arrivare anche i dipendenti per 
partecipare all'assemblea. La ten­
sione cresce. Si cerca una media­
zione. Parte una richiesta per il ca­
po ufficio stampa Giancarlo Leone 
che ligio si allinea alle decisioni di 
Ruggiero. E proprio lui che ha spa­
lancato le porte ai giornalisti in tan­
te occasioni, non ultima quella in 
cui in cui il Cda dei «professori» si 
dimise, facendo allestire anche un 
confortevole buffet per ingannare 
l'attesa, decide che e meglio tener 
sbarrato il cancello. ••••••.•„,, . "„,,!"••• 

La sala mensa all'ottavo piano e 
già stracolma. In strada ci sono 
sempre più persone. Alcuni mem­
bri dHl'eseculivo^eletto dappochi; 
giorni a- Meranoi> restano dayantfal' 
cancello sbarrato con i colleghi in­
desiderati. Il filò diretto, attraverso i 
telefonini, è costante con'quanti 
sono già entrati. Si decide un ulti­
mo tentativo con la direzione. «0 
aprono i cancelli -dice Lili Gruber-
o l'assemblea la facciamo in stra­
da». Un centinaio di persone scen­
de dall'ottavo al settimo piano del 
«palazzo di vetro» e invade le ovat­
tate stanze dove Letizia Moratti e 
soci prendono le loro incredibili 
decisioni. «Dimissioni, dimissioni» 
urlano alla porta sbarrata del presi­
dente. Le guardie giurate dell'a­
zienda ed un paio di carabinieri 
sono in allerta. Poi, dopo una ser­
rata mediazione, il direttore gene­
rale Gianni Billia sconfessa l'opera-

» to del suo capo del personale e, fi­
nalmente, dà ordine di aprire i 
cancelli. Il diritto ad essere infor­
mati degli italiani fa il suo ingresso 

, ufficiale inviale Mazzini alle 16,20. 
E l'assemblea ha inizio un'ora e 
venti dopo I ora fissata 

•• La sala, già surriscaldata, diven-
..'• ta rovente. Si susseguono gli inter­

venti dei rappresentanti sindacali 
Ancora una volta Usigrai, Cgil, Cisl, 

. '. Uil e Snater dietro lo stesso tavolo 
1 dove ha chiesto di sedere anche il 
• professor Cardini, uno dei cinque ' 

.'; membri del contestato consiglio di 
-.; amministrazione. Ascolta Tornei 

(Uil) che accusa i vertici aziendali 
•di voler portare sul lastrico la Rai»; 
Lovato (Snater) che ricorda come 
«i lavoratori non possono accettare 
che il Cda in carica recuperi i peg-

' ' gioii lottizzati del passato e allonta-
• ni, perche danno fastidio, dirigenti 

di valore come Del Bosco e Iseppi»; 
' Cosens (Cgil) che manda a dire a 

•••' Letizia Moratti che «non ha più la 
legittimaziione dei lavoratori» men­
tre Mattaccini (Cisl) chiede che -il 

• Consiglio di Amministrazione tomi 
. al tavolo delle trattative per riman­
giarsi il piano». Balzoni. segreatrio 
dell'Usigrai, attacca ancora Letizia 
Moratti: «Non possimo accettare 
che dica che chi non è d'accordo : 
con questo gruppo dirigente se ne • 

: deve andare. È iei che lo deve fare 
'••• insieme all'intero vertice». L'assem­

blea applaude, i volti noti di Car-
. men Lasorella e Lilli Gruber, di En- ; 

; rico Ghezzi e Sandro Ruotolo e \ 
quelli meno conosciuti ma che ; 
fanno si che la Rai viva e produca 
ogni giorno, sono arrossati dal cal­
do, ormai soffocante, e dalla rab- • 
bia di sentirsi presi in giro quando , 
in ballo ci sono migliaia di posti di 
lavoro., v.. .,,,,, ;. ...,,..,,; ;;;,....,.." 

In questo clima Franco Cardini 
prenderla parola rivendicando il 
coraggio di esser salito nella fossa , 
dei leoni e di non essersi asserra­
gliato nel suo studio al piano di sot­
to dimostrando «coraggio e senso 

, civico». «Non mi dimetto -dice de­
ludendo i presentì- anche perchè 
in questi tre mesi ho potuto lavora- • 

. re poco alle cose per cui ero stato 
;•; chiamato». Ha continuato per un 
• bel po' dando la sensazione che 
• ' molte cose gli siano passate sotto il 
; naso senza che se ne rendesse 
conto. Poi, fuor d'assemblea dalla 

, quale è uscito accompagnato dal 
• grido «dimettetevi» ha aggiunto. 

«Dureremo poco. Al massimo en-
• tra dicembre saremo dimessi. Ba­

sta mettere insieme le dichiarazio-
, ni di Maroni, Del Noce e Meocci 
, per capire che abbiamo il destino 
.' segnato». E il parere negativo della 

"• Commissione affari costituzionali 
della Camera sul decreto salva-Rai, 

• espresso proprio ieri, è foriero di 
ulteriori, serie difficoltà. - « 

Dipendenti Rai protestano per «l'uccisione» della tv pubblica Rodrigo Pais 

E ora Sgarbi vuol dare spazi in tv 
ai portavoce dei partiti 
Se Vittorio Sgarbi tiene la sua rubrica quotidiana per parlare, nel bene e nel 
male, di ciò che gli pare, non è il caso di censurarlo, ma di dare altrettanto , 
spazio a quelli che non parlano mai, ai portavoce degli altri partiti. Questa in 
sostanza la prposta presentata ieri da Sgarbi e da Gianni Ippoliti. Un'accoppiata 
insolita: il primo per chiedere anche che le manifestazioni pubbliche e le ,"•:. 
disucussioni in aula parlamentare di grande interesse vengano mandate in onda 
in diretta; il secondo per perorare che durante la fascia oraria notturna, destinata 
alla sperimentazione, la Rai non dia tutto lo spazio a Gigi Marzullo, ma lo lasci 
anche a chi in tv vuole provare cose nuove. Il problema, ha detto Sgarbi, è che • 
oggi si si occupa troppo della proprietà e non della qualità, di chi i programm i li 
fa. Perquesta partirà nei prossimi giorni un osservatorio permanente sui .;..:.,. 
telegiornali, che terrà sotto controllo la qualità delle informazioni mandate in , 
onda, giorno e notte. • „ • • . - . . . . . • ; . - . • • < • . . 

''^I^H^I^Zi-7: Parla l'ex direttore di Televideo; «rimosso» con una telefonata di 15 secondi 

Del Bosco: non ledono nemmeno i curricula 
Confermato direttore di Televideo mentre cadevano le te­
ste degli altri direttori/da Volcic a Galimberti, da Delai a. 
Giubilo, Marcello Del Bosco è stato «silurato» il giorno di. 
Ognissanti nel vorticoso ultimo giro delle poltrone. Al suo 
posto è stato proposto Roberto Morrione. 1 giornali hanno 
scritto di uno «scambio» tra progressisti: «Il cda assicura 
che non segue criteri lottizzatoli - dice Del Bosco -. Altri­
menti questo sarebbe un mezzo per dimezzare la sinistra». ' 

• ROMA. Forse tanto affetto e tan­
ta stima dai suoi giornalisti e dai di­
pendenti di Televideo non se l'a­
spettava neppure Marcello Del Bo- . 
sco, l'unico direttore della Rai che 
è stato definito da un settimanale 
«ortodosso al Pds»; confermato da ' 
Letizia Moratti il 17 settembre, do- • 
pò la «notte dei lunghi coltelli», è 
stato silurato, a sorpresa, l'altro 
giorno. Una camera a\VUnità, di ; • 
cui era diventato infine condiretto­
re; da dodici anni alla Rai, Del Bo­
sco ha lavorato al Gr, è stato diret- ; 
tore della sede di Palermo, del ser­
vizio Opinioni, ed è approdato • 
quattro anni fa a Televideo (prima 
direttore della divisione, poi del '{. 
giornale unificato). «Ho ricevuto 
molti messaggi e molte lettere -
anche le più imprevedibili - che , in 
un momento di grande amarezza 

come questo, confesso che mi 
hanno emozionato». Ora 6 in atte­
sa di destinazione... ' 

Raccontiamo la storta di questo 
mese, dalla conferma della Mo­
ratti, Il 17 settembre: te l'aspet­
tavi, nel clima di grande epura­
zione di allora? 

lo non avevo alcun tipo di contat­
to col vertice Rai, salvo gli incontri 
che avevo avuto col presidente 
Moratti e il direttore generale Bil­
lia, per esporre i progetti di Televi­
deo. In quei giorni c'era aria di ri­
baltone, si leggeva sui giornali: io 
avevo già pulito i cassetti, ero 
pronto a essere sostituito. Del re­
sto, fa parte del gioco dei direttori, 
siamo come gli allenatori di una 
squadra: possiamo essere manda­
ti via, anche al di là dei risultati 
raggiunti... Invece nel comunicato 

dell'azienda, che ho subito man­
dato in onda, c'era la conferma 
mia e di Nuccio Fava. Quattro ore 
dopo mi ha telefonato la Moratti, ; 

comunicandomi che ci saremmo 
rivisti • per approfondire alcuni 
aspetti sugli sviluppi futuri di Tele­
video. È stata l'ultima volta che 
l'hosentita. • • • .<-

Perché, secondo te, t i avevano 
lasciato a Televldeo? 

Me lo sono chiesto, e ho pensato 
che ci fossero due ragioni, tutte e 
due professionali: che in Italia po­
che persone sono in grado di ca­
pire la specificità tecnica e tecno­
logica di una struttura come que­
sta, da un lato; dall'altro che ave­
vo avuto risultati brillanti per l'au­
dience, gli introiti, le pagine in on­
da. • „ .. "..- .'.-.-. 

Non avevi messo in conto che 
Televldeo potesse far parte del 

. pacchetto che la Rai Intende di­
smettere? . ••. 

Ho cercato garanzie aziendali che 
più o meno ho ricevuto, anche se 
penso che una ipotesi di ridimen­
sionamento ci sia. Ma la rassicura­
zione che non si voleva smantella­
re Televideo, del resto, veniva pro­
prio dalla mia conferma, perché 
sarei stato un ostacolo duro a 
un'operazione di questo tipo. 

SI è detto che la notizia del «silu­
ramento» ti è stata data da BII-

- Ila, per telefono. È vero? '.. '...• 
SI. Saranno state ie 1G.30. Mi ha ; 
detto che il Consiglio aveva deciso ;; 
di sostituirmi con Morrione, che . 
mi sarebbe stato proposto in se­
guito un altro incarico. Una telefo­
nata di 15 secondi, non di più... 

T I è stato proposto un nuovo In­
carico? - . ..,.-• •.•.'••-•• 

Assolutamente no. E neanche alla 
stragrande maggioranza dei diret- • 
tori sostituiti il mese scorso. So 
che alcuni da giorni e giorni non 
riescono neppure a fissare un ap- . 
puntamento per discuterne. ' - .'•...• '' 

. Ma ci sono state spiegazioni per 
la sostituzione? '...'. 

No, nessuna. L'ho cercata sui gior­
nali: si racconta di consiglieri che ; 
pensavano che io mi fossi dimes­
so, di altri che dormivano... Nulla 
che riguardi il prodotto, la valenza .' 
professionale. È assoluto diritto 
del Cda fare le sue scelte: ma una 
motivazione, anche la più banale, 
dovrebbe essere data per rispetto . 
a qualunque cittadino, non solo •" 
perché uno è direttore, è un pro­
fessionista da 30 anni con espe-. 
rienze in diverse strutture Rai. ••••.-

Sul giornali si è scritto anche-
delio «scambio» fatto alla dire­
zione di Televldeo tra due pro­
gressisti, tra te e Roberto Mor­
rione. Che ne pensi? 

Mi rifaccio ai giornali. Se fosse co­

si esisterebbe qualcosa che i con­
siglieri hanno sempre negato, che 
cioè compiono valutazioni in ba­
se a criteri di tipo lottizzatorio. 
Questa ne sarebbe una versione 
sofisticata, un modo per dimezza- : 

. re l'area di sinistra. — v 
Hai avuto contatti con Morrio­
ne? • 

Ci lega un'amicizia trentennale, 
abbiamo avuto contatti di natura 
personale -e professionale per 
concordare il passaggio delle con­
segne. •-•- • :• • -.• •' >•>•-• •'•'•'" 

Sotto accusa c'è anche l'inade­
guatezza di questo Consiglio nel 
giudicare I professionisti dell'a­
zienda: pensi che servirebbe un 
comitato, una struttura di sup­
porto per le nomine? . 

Non a caso negli ultimi senti anni 
il direttore generale era un giorna­
lista, perché la Rai è soprattutto 
una azienda di comunicazione, 
nelle testate e nelle reti, perciò era 
sembrato prioritario il rapporto di­
retto. Ora invece nell'insieme del 
vertice aziendale non c'è nessuno ' 
con competenze specifiche sul . 
prodotto. E l'impressione è che 
non siano stati neppure letti i cur­
ricula professionali. Sembra che 
in Rai siano stati seguiti altri criteri, 
che non avevano nulla a che ve­
dere con la professionalità. • • -

• •.. US.Gar. 

Moratti a testa bassa: 
«Lottizzazione? 
Dicano, io vado avanti» 

SILVIA QARAMBOIS 

m ROMA. «Giovedì, se il Senato vo­
terà a favore della mozione del 
Pds, in cui si chiedono le dimissio­
ni del Cda, il consiglio Rai si dovrà 
dimettere subito dopo»: cosi ieri 
mattina Cesare Salvi ha annuncia­
to, nell'affollatissimo e surriscalda­
to convegno sull'antitrust organiz­
zato dalla Cgil, la mozione di sfidu­
cia del Pds per il disprezzo dimo­
strato da Letizia Moratti e dal verti­
ce Rai nei confronti del Parlamen­
to. La presidente della Rai se ne 
era già andata, dopo una fugacissi­
ma apparizione, ma in sala c'era 
sempre Billia, il direttore generale, 
e gli staff Rai, e poi Confalonieri 
(Fininvest). la Marcucci (Video­
music), e il garante Santaniello, 
Santerini (Fnsi), " Giovannini 
(Fieg), Marano per il Governo e 
Paissan per la Commissione di vigi­
lanza. E poi politici, e vecchi e nuo­
vi dirigenti della tv pubblica. Oltre,'" 
ovinamente, ai responsabili sinda­
cali della Cgil, a partire dal segreta­
rio Cofferati.,, • . ;;.; ••••.̂ •. •'.'••';. •;•:, 

Si doveva parlare di antitrust, ma 
in sala e nei corridoi correvano 
molte altre questioni. Prima fra tut­
te, le nomine: «I grandi titoli sui 
giornali? I giornalisti fanno il loro ' 
mestiere, io faccio il mio», sostiene : 
la Moratti; «Sono state fatte», ri­
sponde il laconico Billia: «No com-
ment - bofonchia Confalonieri - . 
Ma i due della Fininvest che sono ; 

passati al Tg2 sono ottimi profes­
sionisti»; «Si è passati dalla posizio­
ne forte della De a quella forte di ' 
An», sostiene il sottosegretario le­
ghista Marano;, piùdrasticoil-presv1. 
dente degli editori Giovannini;, *A 
leggere i giornali sembrava l'elen­
co che fanno i prefetti per le nomi­
ne dei carabinieri, quaranta, ses­
santa per volta.'Mi ha fatto un catti­
vo effetto». E Paissan ha strappato 
gli applausi di tutta la sala (anche 
di Confalonieri) quando ha detto 
che «alla luce di quanto è successo 
per le nomine alla Rai e per il de­
creto nel Consiglio dei Ministri», gli 
resta il dubbio che il suo intervento 
a Montecitorio - per il quale è stato 
aggredito - «io abbia ecceduto in 
moderazione. Se Giovannini aves­
se fatto là il suo intervento, non so 
cosa sarebbe successo». .?>, ••.-.« "• <•• 

Gli Impianti: «Non c'è un proble­
ma di vendita degli impianti Rai -
sostiene l'amministratore delegato 
della Stet. Ernesto Pascale - ma 
quello della convenienza di affida­
re a Telecom il servizio e della ne­
cessità di razionalizzare gli impian­
ti esistenti che non devono essere 
buttati via». Polemica Marialina 
Marcucci: «Cosi non ci sono acces­
si garantiti se gli impianti di distri­
buzione sono di proprietà della 
concessionaria di servizio». 

Politica di cartello. Confalonie­
ri, presidente della Fininvest, prote­
sta contro lo sciopero del teleco­
mando («Sono forme di luddi­

smo») , assicura che la Fininvest 
«non è una giungla, ma ha procu­
rato posti di lavoro: non siamo il 
braccio armato di qualcuno». E poi 
rivela che da almeno dieci anni ha 
cercato accordi commerciali con 
la Rai. «da quando c'era Agncs in 
poi: ma non chiamatela politica di 
cartello!». Per Confalonieri, infatti, 
sarebbe l'unico modo per contro­
battere la concorrenza straniera. È 
Vincenzo Vita a definire questa po­
sizione «un alibi», per coprire -la 
scelta del Presidente del Consiglio 
e del suo entourage di mettere in­
sieme un megagruppo Rai-Finin-
vest con una unica politica per 
pubblicità e risorse». 

Il decreto. La Moratti al microfo­
no parla di leggi antitrust in Francia 
e Inghilterra («E sconvolgente la 
sua capacità di rimozione, dopo 

•\ quello che è successo alla Rai», 
commenterà Vita), ma alla fine at­
tacca il Governo: parla di «interfe-

•• renze» nella gestione Rai. si riferi­
sce evidentemente agli emenda­
menti al decreto che sottopongo­
no il cda a un esame bimestrale in 
Parlamento. «È una norma demen-

. ziale - ha aggiunto Paissan - spero 
che la Moratti si faccia sentire an­
che con quello che spesso appare 

,• il suo editore di riferimento». , . . • • : 
Le leggi. Giovannini (Fieg) la­

menta che non si parli mai dell'iri. 
:.: «del fatto che la Rai è dell'In: se 
.- non si vuole prendere atto di que­

sto, allora si cambi tutto. Non so 
'. cosa c'è nella testa di chi ha il po-
'•• fere, ma si parta almeno con una 
. piccola_piccolissiraa razionalizza-
, azione: ora^subito» non fra vent,'en-

ni». E Giorgio Santerini, segretario 
Fnsi, ricorda come il sistema del-

- l'informazione non -può essere 
* considerato a compartimenti sta­

gni, «è un sistema unico, a vasi co­
municanti: è rimpianto legislativo 
che divide». ; . ; 

La Lega. «Mi ha colpito il sotto­
segretario Marano - dice Salvi - , 
che ha fatto un discorso del tutto 
sensato e ragionevole, che però 
non ha nulla a che vedere con la 

. posizione del Governo. Ho sentito 
che ha parlato del piano Delors 
per le autostrade elettroniche, che 
è una cosa serissima: ma in Italia 
non ce n'è traccia». . : -

La Presidente. Se polemiche e 
titoli dei giornali non la preoccupa­
no, lo stesso atteggiamento la pre­
sidente Moratti riserva ai politici. 

1 Cosa ne pensa dell'iniziativa dei 
progressisti di congelare il canone? 
•Ognuno è libero di poter esprime­
re le proprie idee». Si parla di nuo­
vo di crisi di Governo per la que-

,. stione Rai. «lo mi limito a registrare 
che al nostro intemo il clima è se-
reno. Mi auguro che lo sia ovun-

_.'. que». Che si aspetta dai nuovi diret­
tori? «Programmi utili, interessanti. 

... di qualità e nel rispetto di una in­
formazione corretta e pluralista». 

Questa! settimana 

>fi\isriuKosiv. 
SI ALLARMI! 
Eccole inolili 

degli smacchiatori 
che provocano 

gravi intossicazioni 

in edicola da giovedì 3 novembre 
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